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CAPITOLO I

NORME GENERALI

ART. 1

Scopo e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento di contabilità è adottato in riferimento all’art. 152 del Testo Unico in materia di ordinamento degli enti locali (TUEL) ed applica i principi contabili stabiliti nello stesso con modalità operative corrispondenti alle caratteristiche dell’ente, nonché i principi stabiliti dall’Osservatorio sulla Finanza e la Contabilità degli Enti Locali (art. 54 TUEL), ferme restando le norme previste dal predetto  TUEL per assicurare l’unitarietà e uniformità del sistema  contabile.

2. Il regolamento si pone come obiettivo quello di stabilire le procedure e le modalità in ordine alla formazione dei documenti previsionali, della gestione del bilancio, della rendicontazione, delle verifiche e dei controlli, al fine di garantire il buon andamento dell’attività gestionale sotto il profilo economico-finanziario ed amministrativo-patrimoniale. 

3. Il regolamento di contabilità deve intendersi come strettamente connesso ed integrato con il regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi.

ART. 2

 Disciplina delle procedure

1. Per tutti gli adempimenti concernenti il Servizio Contabile dovranno osservarsi le procedure disciplinate dal presente Regolamento.

ART. 3

 Caratteristiche ed interpretazioni

1. Il Regolamento è costituito da norme generali, astratte e sintetiche ed evita di riprodurre disposizioni normative in vigore.

2. E’ escluso il ricorso all’interpretazione analogica con riferimento ai regolamenti di altri Enti Locali ed è parimenti esclusa l’interpretazione autentica.

ART. 4

 Abrogazione

1. Le norme regolamentari obbligatorie non possono essere abrogate, ma solo sostituite.

2. L’abrogazione dell’intero Regolamento può essere disposta solo con l’atto di approvazione di un nuovo Regolamento.

3. E’ consentita l’abrogazione, sostituzione od integrazione di singoli articoli.

ART.5

 Competenze dei soggetti dell’Amministrazione

1.    Ai fini della programmazione,adozione od attuazione dei provvedimenti di gestione si rinvia alle         disposizioni di cui al TUEL, allo Statuto del Comune di Chiesa, nonché al presente Regolamento. 

CAPITOLO II

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 CONTABILE

ART. 6 

 Struttura e Funzioni del Servizio  contabile

1. Il servizio  contabile è strutturato dal punto di vista organizzativo secondo quanto stabilito dal regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi.

2. Il servizio  contabile assolve, principalmente, alle seguenti funzioni, attività e adempimenti:

a) programmazione e gestione del bilancio, in collaborazione con gli altri Responsabili dei Servizi;

b) controllo e governo dell’equilibrio finanziario generale del bilancio;

c) controllo e governo dell’equilibrio finanziario economico e patrimoniale dei singoli servizi e della loro globalità con particolare riferimento alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale;

d) investimenti, fonti di finanziamento e anticipazioni di cassa;

e) sovraintendenza sul servizio di tesoreria e sugli agenti contabili preposti all’accertamento e riscossione delle entrate;

f) rapporti con l’organo di revisione economico-finanziario;

g) rilevazioni contabili, finanziarie, patrimoniali ed economiche;

h) rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione;

i) verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese;

j) programmazione dei pagamenti tenuto conto delle priorità di legge o contrattuali e delle disponibilità di cassa presenti o prevedibili;

k) coordinamento e cura dei rapporti finanziari e gestionali con le aziende speciali, le istituzioni, i consorzi organismi a partecipazione provinciale e le società di capitale istituite per l’esercizio dei servizi pubblici e con le altre forme associative e di cooperazione fra enti; 

l) collaborazione ai fini dell’attuazione del controllo di gestione con la predisposizione di procedure, di rilevazioni contabili, di analisi gestionali per consentire la valutazione dei risultati economici, finanziari e di efficienza raggiunti dai servizi sulla attuazione dei progetti o dei programmi;

m) tenuta riepilogo generale degli inventari;

n) formazione dello stato patrimoniale;

o) valutazione e applicazione di disposizioni in materia finanziaria;

p) applicazione di disposizioni fiscali e tributarie di competenza e attività di supporto per i servizi dell’ente.

ART. 7

 Il Responsabile del Servizio  contabile

1. A capo del servizio di cui al comma 1° del precedente articolo, è posto il Responsabile del Servizio  Contabile, il quale assume tutte le funzioni che la legge, lo Statuto ed i Regolamenti gli pongono a carico, anche usando locuzioni analoghe alla sua qualifica (Ragioniere, Responsabile del Servizio Contabile o altre qualifiche corrispondenti).

2. Il Responsabile del Servizio Contabile è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, fornite dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica periodica, con frequenza almeno quadrimestrale, dello stato di accertamento delle entrate e delle spese.

3. Il termine per la conclusione dei procedimenti relativi all’applicazione del presente Regolamento, non previsti dai rispettivi articoli, è fissato in giorni 30 ( Art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.).

4. A detto Responsabile fanno capo le competenze e le connesse responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché l'adozione dei provvedimenti finali inerenti i servizi riconducibili  all’Area Economico-Finanziaria.

5. Il Responsabile del Servizio Contabile assume diretta e personale responsabilità per la veridicità dei dati e notizie contenuti nei certificati, documenti e registrazioni.

6.  In mancanza,  assenza  od  impedimento del    Responsabile del Servizio Contabile, le                   relative  funzioni sono svolte dal Responsabile individuato nel decreto di nomina.

ART. 8 

 Raccordo tra il Servizio  contabile e gli altri  servizi

1. A ciascuno  servizio  di cui all’art. 165, comma 9° del TUEL è preposto un Responsabile, cui è affidato un complesso di risorse finanziarie.

2. Il Responsabile del Servizio, nominato con decreto del Presidente dell’Unione della Valmalenco, comprendente i comuni di Caspoggio, Chiesa in V.co e Lanzada,  risponde delle risorse finanziarie ad esso assegnate e dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi ed ai costi sostenuti.

3. Gli aspetti finanziari e contabili concernenti i singoli servizi sono curati da ciascun Responsabile in stretto raccordo con il Responsabile del Servizio Contabile.

4. Il Responsabile del Servizio  è abilitato a sottoscrivere le Determinazioni di impegno e gli atti di liquidazione  di spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 9° e dell’art. 184, comma 3 del TUEL. 

5. Le Determinazioni  sono formate e numerate cronologicamente a cura di ogni servizio e devono essere trasmesse al Servizio Contabile per gli adempimenti di competenza. 
ART. 9
Pareri di regolarità contabile
1. Il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 non contiene alcuna attestazione  di copertura finanziaria.

E’ di esclusiva competenza del Responsabile del Servizio proponente la proposta di deliberazione verificare, in base alle risorse assegnate con il PEG ed al loro andamento, e proporre, l’indicazione dell’imputazione della spesa ai capitoli che presentino la necessaria disponibilità finanziaria.

La copertura finanziaria sarà verificata dal Responsabile del Servizio Contabile solo ed esclusivamente in sede di apposizione del Visto di esecutività di cui all’art. 151, 4° comma del D.Lgs. 267/2000, sulla successiva determinazione di impegno di spesa. 

2. Su ogni proposta di deliberazione, sia da sottoporre alla Giunta che al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, sono espressi i pareri scritti di regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio interessato e, qualora derivi impegno di spesa (di competenza esclusiva del Responsabile del Servizio), o diminuzione di entrata, anche il parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio Contabile.

Detti pareri sono obbligatori e, costituendo elemento essenziale del procedimento a pena di annullabilità dell'atto, vanno acquisiti dal Segretario verbalizzante ed inseriti nella deliberazione.
L’Ufficio di Segreteria predispone idoneo modello su cui si procede all’acquisizione nell’ordine, del parere tecnico e contabile; tale modello in originale è conservato agli atti.

3.   La eventuale ininfluenza del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberazione che non comportino spese né presenti né future o altre implicazioni di carattere contabile e fiscale è valutata esclusivamente dal responsabile del servizio contabile, il quale, nei casi sopra esposti, dichiara per iscritto, se richiesto, la irrilevanza di detto parere.

4.  l’accertamento della regolarità contabile deve riguardare in particolare:

a.    il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i provvedimenti;
b.    la regolarità della documentazione;

c.    il corretto riferimento del contenuto della spesa alla previsione di bilancio annuale    ed ai programmi e progetti del bilancio pluriennale;

d.    l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione;

5.   Il parere di cui ai comma precedente deve essere reso non oltre 5 giorni lavorativi dalla data di ricezione della proposta.

6.   Qualora la proposta di deliberazione accerti variazioni negative delle entrate dell'ente il parere contabile è limitato alla verifica dell'indicazione dello stanziamento di spesa che si propone di ridurre contestualmente al fine di mantenere l'equilibrio di bilancio.

7.   L'organo deputato ad adottare l'atto, in presenza di parere negativo, può ugualmente assumere il provvedimento con apposita motivazione circa le ragioni che inducano a disattendere il parere stesso.

ART. 10
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
1.    Il Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria viene apposto solo ed esclusivamente sulle determinazioni dei Responsabili dei servizi. 

2.    La determinazione che comporta in via diretta o indiretta, immediata o differita, assunzione di oneri a carico dell'ente non acquista efficacia ed è quindi non esecutiva, se non contiene il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria previsto dall'art. 151, comma 4, del Decreto Lgs. 267/00.

3.   Il visto di cui al precedente comma 1° è apposto dal Responsabile del servizio contabile dopo aver valutato la regolarità contabile dell'operazione con i criteri e le scritture di cui all’articolo precedente e, inoltre, dopo aver constatato che:

a.   Il ritmo degli accertamenti delle entrate del bilancio si mantiene adeguato, secondo la loro natura, alle previsioni contenute nel bilancio stesso;

b.   In caso contrario, si sia provveduto ad adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio della gestione;

c. Si sia provveduto, nel termine di legge, all'assunzione del provvedimento del riequilibrio della gestione nel caso in cui il consuntivo dell'esercizio precedente abbia chiuso con un disavanzo.

4. Il Responsabile del servizio contabile, fino all'attuazione dell'eventuale necessario provvedimento di riequilibrio del bilancio, è tenuto a limitare il parere di regolarità contabile sulle deliberazioni e il visto sulle determinazioni in modo che il totale annuo della spesa impegnata contabilmente, comprensiva degli oneri continuativi e di quelli provenienti da leggi, contratti o sentenze, non ecceda l’ammontare delle entrate correnti di competenza effettivamente previste.
ART. 11

Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio contabile

1. Il Responsabile del Servizio contabile è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali derivi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio; é tenuto altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.

2. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui al precedente comma riguardano anche la gestione dei residui e l’equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesa d’investimento, qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione.

3. Le segnalazioni di cui ai commi precedenti, documentate e adeguatamente motivate, sono comunicate al sindaco, al Consiglio, al Segretario del Comune  e all’Organo di revisione  nelle forme previste dall’art. 153 del TUEL.

4. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura finanziaria delle spese, il responsabile del Servizio contabile contestualmente comunica ai soggetti interessati la sospensione, con effetto immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all’art. 151, c. 4 del TUEL.

5. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che l’hanno determinata. 

6. Il parere relativo alla copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese previste per legge, il cui il mancato intervento arrechi danno patrimoniale all’ente.
ART. 12

 Contabilità Fiscale

1. Per le attività esercitate dal Comune in regime d'impresa – attività commerciali - le scritture dovranno essere opportunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini I.V.A.

2. Per ogni corretto adempimento degli obblighi fiscali a carico del Comune si fa espresso rinvio alle disposizioni in materia vigenti nel tempo.

CAPITOLO III

PREDISPOSIZIONE DEI DOCUMENTI DI BILANCIO

ART. 13
Programmazione dell'attività finanziaria dell’ente
1.    I principali strumenti per il conseguimento dell'obiettivo di programmazione finanziaria sono:

a.     la relazione previsionale e programmatica;

b.     il bilancio pluriennale di previsione;

c.     il bilancio annuale di previsione;

d.   il piano esecutivo di gestione.

2.  Il Consiglio Comunale delibera l’approvazione degli strumenti di cui alle lettere a), b), c) del precedente comma, mentre il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) è di competenza della Giunta Municipale.

ART. 14
Modalità di formazione del progetto di Bilancio
1.    Entro il 10 ottobre di ogni esercizio finanziario, i Responsabili dei Servizi formulano, in attuazione degli obiettivi e delle finalità previamente fissati dalla Giunta del Comune, le relative proposte di stanziamento, comunicandole al responsabile del servizio contabile.

2.   Le proposte di cui sopra devono avere la caratteristica della veridicità nel senso che la loro motivazione deve fare riferimento a situazioni oggettive, per le entrate e le spese consolidate, agli impegni assunti, a quelli in via di assunzione per procedure decisionali in corso e ad avvenimenti ragionevolmente prevedibili. Fra questi sono da considerare gli interventi previsti dalla programmazione dell’Ente.

3. Il responsabile del servizio contabile è tenuto, nell'ambito delle indicazioni contenute nel comma 2, alla verifica della veridicità e della compatibilità delle proposte pervenute.

ART. 15
Proposte per esecuzione di lavori pubblici
1.   Entro il 30 settembre, Il Responsabile del servizio Lavori Pubblici predispone il Programma annuale e triennale dei lavori, e lo trasmette alla Giunta dell’ente per l’approvazione fissata per il 15 ottobre.

ART. 16
Destinazione proventi Codice della Strada
1. Entro il termine del 30 settembre il Responsabile del Servizio Vigilanza predispone, d’intesa con la Giunta dell’ente, la delibera di destinazione dei proventi delle sanzioni per violazione del Codice della Strada. 

ART. 17
Prima bozza del bilancio
1.   Entro il 20 ottobre, il Servizio Contabile predispone la bozza integrale del bilancio preventivo contabilizzando tutte le proposte pervenute, gli impegni pluriennali precedentemente assunti nonché le operazioni di finanza straordinaria necessarie per dare attuazione ai programmi in corso.

2.   Le previsioni delle spese correnti non consolidate relative a servizi e uffici che non abbiano fatto pervenire proposte, sono individuate nell'ammontare previsionale dell'anno in corso. 

3.   Qualora il totale delle spese proposte ecceda quello delle risorse previste, il Responsabile del Servizio Contabile accompagna la bozza di bilancio con una relazione nella quale sono evidenziate le proposte di spesa, con l'indicazione dei singoli interventi di bilancio, il cui importo non deriva da mera applicazione di disposizioni di legge, del contratto collettivo di lavoro, dei contratti o convenzione in essere. Accanto a ciascuna voce è indicata la cifra risultante dall'applicazione indifferenziata della percentuale di riduzione necessaria a ricondurre il totale delle spesa proposte nell'ambito del complesso delle risorse acquisibili.

4.   La Giunta del comune approva la bozza di Bilancio di Previsione annuale e del bilancio pluriennale, unitamente agli allegati obbligatori, entro il 30 ottobre. Detta documentazione è trasmessa al Revisore dei conti per il previsto parere da rendere entro dieci giorni dalla ricezione.

5.   Le proposte definitive, approvate dalla Giunta dell’ente, del Bilancio di Previsione annuale e del bilancio pluriennale, unitamente agli allegati obbligatori nonché, del parere del revisore dei Conti, sono depositati presso la Segretaria  entro e non oltre il 15 novembre, per consentire ai Consiglieri Comunali di proporre emendamenti alla bozza adottata nei dieci giorni successivi.

6. Le proposte di emendamento, che comunque debbono conservare l’equilibrio del bilancio, al fine di essere poste in discussione e in approvazione devono riportare i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, c.1 del TUEL e il parere dell’Organo di revisione.

7. I tempi stabiliti dal presente Regolamento relativamente all’iter di bilancio si intendono automaticamente spostati  qualora con Decreto Ministeriale vengano differiti i termini per l’approvazione dei bilanci da parte degli Enti Locali.

ART. 18

 Conoscenza dei Contenuti del Bilancio

1. Al fine di assicurare ai cittadini e agli organismi di partecipazione di cui all’art. 8 del TUEL la conoscenza dei contenuti significativi del bilancio annuale e dei suoi allegati, l’ente dispone forme di consultazione degli enti, delle istituzioni, delle forme organizzative e associative presente nel territorio del comune di Chiesa in V.co.

2. Il bilancio annuale e i suoi allegati possono altresì essere illustrati in modo leggibile e chiaro per il cittadino, in apposite forme di comunicazione a cura dell’ente.

CAPITOLO IV

GESTIONE DEL BILANCIO

ART.  19
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria
1. In esercizio provvisorio, ogni atto di impegno o liquidazione deve obbligatoriamente contenere l’indicazione che la spesa non è superiore mensilmente ad 1/12 delle somme previste nel bilancio deliberato o, nel caso di proroga dei termini di approvazione oltre il 31/12 per disposizione legislativa, dell’ultimo bilancio approvato.

Nel casi di spese tassativamente previste dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, gli atti di cui sopra debbono contenere esplicita indicazione in tal senso. 

2.   In gestione provvisoria ogni atto di impegno o di liquidazione deve contenere l’indicazione del rispetto del limite di stanziamento previsto nell’ultimo bilancio approvato. 

ART. 20
Piano esecutivo di gestione
1.  Entro sette giorni dalla data di approvazione della deliberazione del bilancio, la Giunta comunale  definisce il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G) e provvede al riparto fra i servizi degli obiettivi della gestione ordinaria unitamente alle dotazioni finanziarie, strumentali ed umane assegnandole ai responsabili dei servizi nominativamente indicati.

ART. 21
Obiettivi di gestione
1.   L'organo esecutivo determina gli obiettivi di gestione e affida gli stessi ai responsabili dei servizi, unitamente alle necessarie dotazioni finanziarie, umane e strumentali, con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente, nelle sue articolazioni in servizi e centri di costo.

2.   In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitati in modo da consentire l'attivazione delle responsabilità di gestione e di risultato nei soggetti individuati nella struttura dell'ente. Essi debbono essere determinati con chiarezza e semplicità.

3.   Il contenuto degli obiettivi è integrato dalle conseguenti direttive in modo da consentire, in base alla legislazione vigente, l'attivazione del potere di accertamento delle entrate e di impegno delle spese da parte dei responsabili dei servizi.

ART. 22
Contenuto delle direttive dell'organo esecutivo
1.   Le direttive approvate dall'organo esecutivo per l'affidamento ai responsabili dei servizi degli obiettivi di gestione e delle correlate dotazioni finanziarie realizzano il collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sotto il profilo contabile in riferimento alle risorse e agli interventi da attribuire ai centri di costo, ai servizi e alle funzioni. Le risorse di entrata sono individuate in modo da risultare attribuibili ai servizi e agli eventuali centri di costo, qualora a questi specificatamente riferite;

2.   La struttura tecnico contabile del piano esecutivo di gestione è predisposta dal servizio contabile con criteri di flessibilità in relazione alle finalità e ai collegamenti che lo stesso attiva.

ART. 23

 Utilizzazione del Fondo di Riserva

1. Nella parte corrente della spesa del Bilancio di Previsione è iscritto un Fondo di Riserva, la cui dotazione deve essere non inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste a Bilancio.

2. Il Fondo di Riserva può essere destinato all'integrazione di stanziamenti di spesa allocati nei primi tre titoli del Bilancio dell'esercizio in corso, escludendosi movimentazioni per finalità diverse.

3. L’utilizzo di detto Fondo avviene con deliberazione della Giunta da comunicare al Consiglio nella prima seduta utile successiva alla sua adozione e, comunque, non oltre il 31 dicembre.

4. Non è ammessa alcuna imputazione di impegni o pagamenti di spesa di qualsiasi natura in capo al Fondo di Riserva.

ART. 24

 Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio

1. Il Consiglio, ai sensi dell’art. 193 del TUEL, provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi almeno una volta all'anno e, comunque, entro il  30 settembre.

2. Nelle sedute di cui al precedente comma 1°, il Consiglio riconosce la legittimità degli eventuali debiti fuori bilancio previsti dall'art. 194 del TUEL.

3. Per i debiti oggetto di sentenza o di transazione giudiziaria, il riconoscimento del debito potrà avvenire in ogni tempo.

4. Il Responsabile del Servizio Contabile vigila, anche con l'ausilio delle rilevazioni periodiche, affinché il pareggio del bilancio venga conservato nel corso dell'intero esercizio finanziario.

5. La mancata adozione del ripristino del pareggio comporta le conseguenze previste all'art. 193, comma 4°, del TUEL.

ART. 25

 Variazioni al Bilancio

1. Dopo l’approvazione del Bilancio Annuale di Previsione nessuna nuova o maggiore spesa può essere assunta se non sono indicati i corrispondenti mezzi finanziari per farvi fronte e, conseguentemente, apportate le necessarie modifiche agli stanziamenti dello stesso.

2. Le variazioni al Bilancio Annuale di Previsione, adottate ai sensi dell’art. 175 del TUEL, non devono alterare il pareggio economico, finanziario e tutti gli altri equilibri sanciti con il Bilancio Annuale di Previsione.

3. Mediante l’assestamento generale, deliberato dal Consiglio entro il 30 novembre di ogni anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di Entrata e di Spesa, compreso il Fondo di Riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.

ART. 26
Variazione del piano esecutivo di gestione

1.    Le variazioni al piano esecutivo di gestione consistono in operazioni modificative delle previsioni dei capitoli e degli articoli all'interno di ciascun servizio restando invariate le dotazioni degli interventi in bilancio.

2.   La proposta di variazione, dettagliata e motivata, è presentata dal responsabile del servizio alla Giunta comunale ed è formalizzata con deliberazione della Giunta previo parere di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio contabile.

3.   La deliberazione di diniego della variazione proposta o la variazione in difformità della proposta formulata dal responsabile del servizio devono essere motivate dalla giunta comunale.

4.   Le variazioni al piano esecutivo di gestione che investono più risorse o più interventi sono connesse e conseguenti alle precedenti esecutive deliberazioni di modifica del bilancio.

CAPITOLO V

GESTIONE DELLE ENTRATE

ART. 27
Accertamento delle entrate
1.   L'accertamento dell'entrata avviene sulla base dell'idonea documentazione acquisita dal responsabile del procedimento.

2.   Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata di cui al precedente comma 1, che ha acquisito la documentazione idonea a supporto, è tenuto a trasmettere formalmente copia della documentazione medesima al Servizio Contabile che provvederà all'annotazione nelle scritture contabili di entrata.

3.   La documentazione trasmessa e di supporto all’accertamento è conservata agli atti dell’Ufficio Contabile del Comune.

ART. 28
Emissione degli ordinativi di incasso
1.   Con gli ordinativi di incasso si dà ordine al tesoriere di riscuotere una determinata somma dovuta all'ente.

2.   Ogni ordinativo di incasso è sottoscritto dal Responsabile del Servizio Contabile o da un suo sostituto, individuato con formale provvedimento del suddetto, in caso di assenza o impedimento.

3.   Gli ordinativi di incasso sono trasmessi al tesoriere per l'esecuzione a cura del servizio contabile. L'inoltro al tesoriere avviene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno è restituito firmato per ricevuta; 

4. Gli ordinativi di incasso totalmente o parzialmente inestinti a chiusura dell’esercizio, sono restituiti dal tesoriere alla ragioneria, affinché la stessa provveda ad annullare i titoli totalmente inestinti ed a ridurre e modificare negli altri elementi quelli inestinti parzialmente.

ART. 29
Riscossioni e versamento delle entrate
1.   Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, contenente  l'indicazione della causale del versamento.

2.   Tali riscossioni saranno tempestivamente segnalate al Servizio contabile, alla quale il tesoriere richiederà l'emissione deI relativi  ordinativi di incasso.

3.   Il prelevamento delle disponibilità esistenti sui c/c postali intestati all'ente è disposto esclusivamente dall'ente medesimo mediante preventiva emissione di ordinativo di incasso.

4.   Le entrate possono anche essere riscosse da incaricati interni ed esterni, formalmente autorizzati con provvedimento dell'ente. Sono incaricati interni della riscossione l’Economo e gli altri Agenti contabili. Questi effettuano il versamento delle somme riscosse alla Tesoreria comunale alle scadenze previste dagli appositi regolamenti o atti di incarico, oppure – qualora non previsto - entro il quinto giorno non festivo successivo dalla loro riscossione.

       Essi sono personalmente responsabili della gestione dei fondi che vengono in loro possesso e ne rispondono secondo le norme vigenti in materia.

ART. 30
Residui attivi
1.   Con determina del Responsabile del Servizio Contabile vengono individuati i residui attivi ovvero le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio.

5. Possono essere mantenute fra i residui attivi dell'esercizio esclusivamente le entrate riaccertate a seguito di revisione annuale in sede di conto del bilancio.

ART. 31
Vigilanza sulla gestione delle entrate
1.   Il responsabile del procedimento mediante il quale viene accertata l'entrata è tenuto a curare, che l’accertamento e le riscossione delle entrate trovino puntuale, tempestivo e integrale riscontro nella gestione. Ove ciò non avvenga, per fatti imprevisti, è tenuto a informare formalmente il Responsabile del Servizio Contabile. 

CAPITOLO VI

GESTIONE DELLE SPESE

ART. 32
Impegno delle spese

1. A seguito dell’approvazione del Bilancio Annuale di Previsione, formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell’esercizio le somme dovute per il trattamento economico del personale dipendente, canoni, rate di ammortamento prestiti e tutte quelle dovute nell’esercizio in base a leggi, a sentenze, a contratti assunti in esercizi precedenti od altro titolo con il quale si assume l’obbligo di pagare una somma determinata ad un soggetto determinato per una ragione indicata.

2. I responsabili dei servizi nell'ambito delle attribuzioni ad essi demandate dalla legge e dallo statuto adottano atti di impegno nei limiti dei fondi previsti nel piano esecutivo di gestione e ad essi assegnati. 

3. Gli atti di impegno relativi a competenze gestionali, in attuazione del piano esecutivo di gestione, sono assunti dai responsabili dei servizi con proprie determinazioni.

4. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le somme dovute a creditori individuati, per ragioni determinate, a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate entro il termine dell'esercizio. 

5. Possono essere assunti impegni a carico dei bilanci futuri per i seguenti casi:

a.   per spese correnti per le quali sia indispensabile assicurare la continuità del servizio, requisito che deve essere attestato nella proposta di provvedimento dal responsabile del competente servizio;

b.   per spese per fitti e altre continuative e ricorrenti per le quali l'impegno può estendersi a più esercizi quando ciò rientri nelle consuetudini o quando l'ente ne riconosca la necessità o la convenienza; il requisito della necessità della convenienza deve essere attestato nella proposte di provvedimento dal responsabile del competente servizio;

c. spese comunque comprese nei limiti delle previsioni del bilancio pluriennale approvato dal consiglio.

ART. 33
Adempimenti procedurali atti di impegno
1.   Tutte le determinazioni dei Responsabili dei servizi che comportano in via diretta o indiretta, immediata o differita, assunzione di oneri a carico dell'ente, non appena formalizzati e repertoriati devono essere inoltrati al Servizio Contabile per l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’ art. 151, 4° comma, del Decreto Lgs. 267/00.

2.   La determinazione acquista efficacia e quindi diventa esecutiva con l'apposizione del visto del responsabile del Servizio Contabile.

3.   Il responsabile del servizio contabile, qualora abbia accertato  la regolarità contabile e l'esistenza della copertura finanziaria, appone il visto entro 7 giorni lavorativi dal ricevimento delle determinazioni.

4.   Qualora il Responsabile del servizio Contabile rilevi la irregolarità contabile o la non sussistenza della copertura finanziaria rinvia l'atto al Responsabile del servizio proponente, evidenziando i rilievi che lo hanno indotto a non apporre il visto.

5.   Qualora si verifichi quanto previsto al comma 4, il responsabile del servizio proponente ha la facoltà:

a.   di modificare la determinazione e adeguarla ai rilievi sollevati dal Responsabile del servizio contabile;

b.   di non modificare la determinazione la quale, pertanto, non acquista efficacia - fino a che si verifichino le condizioni (ad esempio, una variazione di bilancio) affinchè  il responsabile del Servizio contabile possa apporre il visto di regolarità contabile e l’esistenza della copertura finanziaria.

6. Dopo aver apposto il visto sulle determinazioni il Servizio Contabile provvede a restituire gli originali agli uffici proponenti, per i  conseguenti adempimenti. Una copia delle determinazioni  viene conservata nell'archivio del servizio contabile.

ART. 34
Spese per interventi di somma urgenza
1.   Alle spese di somma urgenza di cui all’art. 191, 3° comma, del Decr. Lgs. 267/00, non regolarizzate entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento, si applica la disciplina di cui al comma 4 del medesimo articolo.

ART. 35
Liquidazione delle spese
1.   La liquidazione della somma certa e liquida dovuta è effettuata dal responsabile del servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa, sulla base dei documenti giustificativi comprovanti il diritto del creditore, previo accertamento del regolare adempimento dell’obbligazione giuridica da parte dello stesso creditore.

2.   L’atto di liquidazione verrà adottato dopo aver accertato la regolarità della prestazione o della fornitura dei beni, con la loro presa in carico e,  se necessario, dopo aver provveduto al loro collaudo e alla loro inventariazione.

3.   La liquidazione delle spese può avvenire in due modi:

a. mediante l’apposizione sulla fattura di apposito timbro “VISTO, SI LIQUIDA”, a firma del Responsabile del Servizio interessato, attestante la regolarità della fornitura o della prestazione e riportante gli estremi dell’atto di impegno della spesa.

La liquidazione di spesa inerente stati di avanzamento di opere pubbliche deve recare l’indicazione degli estremi del contratto di affidamento dei lavori e del certificato di pagamento oppure della contabilità finale.
b. mediante  determinazione adottata dal Responsabile del servizio, da trasmettere,  unitamente ai documenti giustificativi, al servizio contabile per i controlli e riscontri amministrativi, contabili e fiscali di competenza – nonché per l’apposizione dei pareri di competenza. Sulla fattura da liquidare viene comunque apposto il timbro di liquidazione di cui al comma a).

I casi più frequenti di adozione di determinazione di liquidazione sono i seguenti:

· Approvazione atti di contabilità finale e liquidazione stato finale lavori opere pubbliche;

· Impegno e contestuale liquidazione somme per l’effettuazione di allacciamenti alla rete di energia elettrica e rete di telefonia;

· Impegno e contestuale liquidazione somme occorrenti per l’iscrizione a corsi di formazione e seminari per il personale dipendente;

· Liquidazione di fatture comportanti una spesa superiore rispetto a quanto impegnato, oppure in caso di forniture difformi in quantità o qualità rispetto a quanto indicato nell’atto di impegno.

 

4. Alla liquidazione di spese fisse e dovute per legge, quali: stipendi, compensi ed indennità al personale dipendente, indennità di carica agli Amministratori e Consiglieri, indennità di missione e rimborso spese ad Amministratori e dipendenti, canoni di locazione e spese previste da contratti regolarmente approvati, premi assicurativi, rate di ammortamento di mutui passivi, etc., provvede direttamente il Responsabile del Servizio competente mediante note od elenchi nominativi da comunicare, debitamente muniti del visto di liquidazione, al Responsabile del Servizio Contabile.

 

ART. 36
Ordinazione delle spese
1.   I mandati di pagamento sono compilati dalla competente unità organizzativa del servizio contabile  e sottoscritti dal Responsabile del Servizio contabile.

2.   L'inoltro al tesoriere avviene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno è restituito firmato per ricevuta; contestualmente deve essere dato avviso al creditore.

3.   Possono essere emessi mandati di pagamento collettivi imputati sullo stesso intervento o capitolo, che dispongono pagamenti a una pluralità di soggetti, anche se accompagnati da un ruolo indicante i vari creditori, i titoli da cui sorge l'obbligo a pagare, i diversi importi da corrispondere.

4.   Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento, a esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali, delle rate di ammortamento dei mutui o pagamenti aventi scadenza perentoria.

5.   Il Tesoriere estingue i mandati e provvede alla loro restituzione al Servizio contabile anche in conformità a quanto stabilito con la convenzione di tesoreria.

6.   Ogni mandato di pagamento è corredato dagli atti e documenti giustificativi della spesa e con essi conservati agli atti dell’ufficio di Ragioneria.

7.   In sede di pagamento, qualora l’impegno risulti d’importo superiore alla somma erogata il Responsabile del Servizio comunica al Servizio contabile di riportare l’impegno all’effettiva consistenza incrementando le relative disponibilità del capitolo di competenza.

ART. 37
Pagamento delle spese
1.   Il pagamento è il momento conclusivo del procedimento di effettuazione delle spese che si realizza con l'estinzione, da parte del tesoriere, della obbligazione verso il creditore.

2.   Il pagamento di qualsiasi spesa deve avvenire esclusivamente tramite il tesoriere. È ammesso il pagamento diretto attraverso il servizio di cassa economale solo per i casi previsti dallo specifico regolamento.

3.   Il Tesoriere è tenuto a effettuare, anche in assenza di ordinazione della spesa, pagamenti derivanti da obblighi tributari e da somme iscritte a ruolo da delegazioni. Il servizio contabile provvede a emettere relativo  mandato di pagamento.

4.   I Mandati di pagamento totalmente  o  parzialmente inestinti  a chiusura dell’esercizio   sono eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

ART. 38
Residui passivi
1.   Con determina del Responsabile del Servizio Contabile vengono individuati i residui passivi ovvero le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio.

2.   Possono essere mantenuti fra i residui passivi dell'esercizio esclusivamente a partite a debito che hanno formato oggetto di revisione in sede di conto del bilancio.

3.   L'elenco dei residui passivi annualmente revisionato, sottoscritto dal responsabile del servizio contabile, deve essere consegnato al tesoriere ad avvenuta approvazione del rendiconto.

4.   Nelle more dell'acquisizione dell'elenco di cui al comma precedente il tesoriere è tenuto a estinguere mandati di pagamento, emessi in conto residui, sulla base di attestazione sulla sussistenza del debito resa dal responsabile del servizio contabile in sede di ordinazione della spesa.

ART. 39
Viaggi e missioni degli amministratori e dipendenti
1.   I componenti degli organi collegiali del comune possono essere autorizzati dal sindaco a recarsi in missione per ragioni del loro mandato o a partecipare a congressi, convegni, seminari ed altre manifestazioni.L'autorizzazione, resa per iscritto, è nominativa e contiene l'indicazione delle finalità e della destinazione della missione da compiere. I dipendenti sono autorizzati a recarsi in missione su disposizione dei rispettivi responsabili di servizio. I responsabili dei servizi sono autorizzati su disposizione del Segretario dell’ente. Il Segretario comunale  deve essere autorizzato dal Sindaco.

2.   La liquidazione e il pagamento del rimborso spese o dell'indennità di missione vengono disposte dal Responsabile del servizio personale su richiesta dell'interessato, corredata dalla documentazione delle spese di viaggio sostenute, da una dichiarazione sulla durata della missione nonché da copia della autorizzazione di cui al comma precedente. Sulla documentazione deve essere apposto il visto di liquidazione da parte del responsabile di servizio che ha autorizzato la missione. 

3.   Le missioni e la partecipazione relative a congressi, convegni, seminari e altre manifestazioni o iniziative che comportano anche una quota di iscrizione (o comunque che abbiano carattere straordinario) devono essere previamente autorizzate con atto del Responsabile del Servizio. I Responsabili dei Servizi debbono essere autorizzati dal Segretario comunale. 

 

ART. 40
Spese di cancelleria e stampati - manutenzione ordinaria macchinari e hardware.
1.   Il Responsabile del Servizio contabile ad inizio anno provvede ad esperire le procedure di gara – acquisendo opportuni preventivi di spesa -  per l’affidamento delle forniture di cancelleria e stampati  e per i servizi di manutenzione ordinaria di hardware e macchinari diversi presenti  presso gli uffici del Comune di Chiesa. 

2.   A tale fine i Responsabili dei singoli servizi fanno pervenire al Servizio contabile, nei tempi concordati con lo stesso:

-     L’elenco del materiale di cancelleria e stampati occorrenti durante l’anno;

-     L’elenco dei macchinari e  hardware presente nei propri uffici (PC, stampanti, fotocopiatori, macchine calcolatrici, macchine da scrivere, ecc.), onde poter individuare il materiale di ricambio (toner, cartucce, ecc.).

3.   Con la  determinazione di aggiudicazione delle forniture di cancelleria e stampati e della manutenzione ordinaria dell’hardware e dei macchinari il Responsabile del Servizio contabile provvederà:

      a.   alla individuazione dei fornitori per l’esercizio finanziario;

      b.   all’impegno di spesa relativamente alla fornitura di inizio anno;

c. all’impegno della spesa presunta per le necessità dell’anno intero, mediante la  definizione di un budget di spesa per ogni responsabile di servizio – da definirsi in considerazione del personale e delle dotazioni strumentali di ogni ufficio – da gestirsi dagli stessi responsabili per ulteriori necessità in corso d’anno.

4.   I responsabili di servizio provvederanno direttamente  all’approvvigionamento in corso d’anno presso le ditte aggiudicatarie delle forniture, ogni qualvolta se ne presenti la necessità, emettendo opportuno buono d’ordine.

5.   Le copie dei  buoni d’ordine vengono  periodicamente trasmesse al Responsabile del Servizio di Contabilità per essere allegate alle fatture, sulle quali il Responsabile del servizio che ha richiesto la fornitura apporrà l’opportuno visto per la liquidazione della spesa. 

 

ART. 41
Priorità di pagamento in carenza di fondi

1.   Nel caso di carenza momentanea di fondi di cassa, la priorità nell'emissione di mandati e nel pagamento di quelli già consegnati al tesoriere è la seguente:

      a.      Stipendi del personale e oneri riflessi;

b.    Imposte e tasse;

c.    Rate di ammortamento dei mutui;

      d.     Obbligazioni pecuniarie il cui mancato adempimento comporti penalità;

      e.     Altre spese correnti secondo l'intensità dell'interesse pubblico al mantenimento.

CAPITOLO VII

RENDICONTO DELLA GESTIONE

ART. 42 - Rendiconto della Gestione

1. I risultati finali della gestione annuale sono evidenziati dal Rendiconto della Gestione.

2. Il Rendiconto è formato dalle seguenti parti:

· Conto del Bilancio, in cui sono evidenziati i risultati della gestione finanziaria in relazione alle previsioni del Bilancio Annuale di Previsione;

· Conto del Patrimonio, in cui si dimostrano le variazioni avvenute nel patrimonio e la situazione patrimoniale finale;

· Conto Economico.

      Si applicano le disposizioni di cui all’art. 227 del TUEL.

3. Lo schema di Rendiconto, elaborato dal Servizio Contabile e corredato della Relazione Illustrativa redatta dalla Giunta ai sensi di quanto disposto dall’art. 151, comma 6°, del TUEL, è sottoposto, entro il 20 maggio, all’esame dell’Organo di Revisione Economico-Finanziaria, ai fini della predisposizione della Relazione di cui all’art. 239,  comma 1° lettera  d)  del  TUEL,  Relazione  da  presentare    entro il 30 maggio. 

4. I Consiglieri possono prendere visione presso l’Ufficio di Ragioneria della proposta di deliberazione consiliare di approvazione del Rendiconto stesso e della Relazione dell’Organo di Revisione Economico-Finanziaria, a decorrere dal 10 giugno.

5. La visione dei documenti contabili di cui al precedente comma deve, comunque, essere garantita almeno 20 giorni prima della data di convocazione del Consiglio per l’approvazione del Rendiconto.

ART. 43
Eliminazione dei residui attivi e passivi
1.   La eliminazione totale o parziale dei residui attivi riconosciuti in tutto o in parte insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito, o per assoluta o dubbia esigibilità, è effettuata contestualmente all'approvazione del rendiconto.

2.   Per ogni residuo attivo eliminato deve darsene motivazione idonea a rendere conto della eliminazione sulla base di idonea documentazione anche resa al servizio contabile dai responsabili dei servizi.

3.   I crediti eliminati per dubbia o difficile esigibilità sono tenuti in evidenza in apposito elenco e inseriti nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione.

4.   La eliminazione dei residui passivi per insussistenza o prescrizione è effettuata contestualmente all’approvazione del conto consuntivo.

ART. 44
Avanzo di amministrazione
1.   L'Avanzo di amministrazione è determinato da una eccedenza del fondo di cassa e dei residui attivi sui residui passivi.

2.   Dell'Avanzo di amministrazione complessivo risultante dal Conto del bilancio è tenuta indisponibile la quota a fronte di fondi vincolati destinati sia al finanziamento di spese correnti sia di spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento.

3.   Le quote di avanzo di amministrazione, a fronte di fondi vincolati a spese correnti e a spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento, possono essere utilizzate esclusivamente per le finalità cui sono destinati i finanziamenti correlati.

ART. 45
Disavanzo di amministrazione
1.   Il disavanzo di amministrazione scaturisce da una eccedenza dei residui passivi sul fondo di cassa e sui residui attivi.

2.   Qualora il rendiconto si chiuda in disavanzo di amministrazione, la copertura dello stesso deve essere assicurata nell'esercizio in corso e inderogabilmente nei primi due immediatamente successivi. Entro il 30 settembre l'organo consiliare adotta il necessario provvedimento per il riequilibrio della gestione.

3.   Il finanziamento del disavanzo è assicurato mediante utilizzo di tutte le entrate, compresi i proventi di alienazione di beni patrimoniali disponibili, con esclusione di prestiti, e di quelle aventi specifica destinazione per legge, ovvero mediante riduzione di spesa.

4.   L'applicazione nel bilancio, durante la gestione, del disavanzo accertato in sede di rendiconto, per intero o per la parte che si intende coprire nell'esercizio, comporta l'adozione di un provvedimento di assestamento di bilancio.

CAPITOLO VIII

CONTO ECONOMICO

ART. 46 

Conto Economico

1. Il Conto Economico rileva tutti i componenti positivi e negativi connessi allo svolgimento dell’attività del Comune, classificandoli secondo criteri di competenza economica. Esso riporta le entrate e le spese depurate dei movimenti patrimoniali, le variazioni intervenute nei Residui Attivi e Passivi e tutti gli altri elementi indicati dall'art. 229  del TUEL.

2. Il Conto Economico assume la struttura di cui all'art. 229, commi 9° e 10°, del TUEL. Il sistema di Contabilità Economica prescelto dal Comune evidenzierà, pertanto, nel corso dell'esercizio contabile, i seguenti elementi non rilevabili nel Conto del Bilancio:

A - Componenti positivi:

· quote di ricavi contabilizzati nell'esercizio ma che, di competenza di esercizi successivi, devono essere riferite a tali esercizi (Risconti Passivi);

· ricavi di competenza dell'esercizio non rilevati che, avendo manifestazione numeraria negli esercizi successivi, dovranno essere attribuiti a tali esercizi (Ratei Attivi); 

· variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze;

· costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione in economia di valori da porre, dal punto di vista economico, a carico di diversi esercizi (costi a carattere pluriennale che a fine esercizio vanno contabilizzati nello stato patrimoniale e ripartiti nei rispettivi esercizi di competenza);

· quote di ricavi già inserite nei Risconti Passivi di anni precedenti (ricavi già contabilizzati in sede di chiusura dell'esercizio precedente, ma di competenza dell'esercizio in corso);

· quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati (tali ricavi vanno scorporati dalle quote non utilizzate che andranno ad interessare lo stato patrimoniale);

· imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa (dati rilevati dalla contabilità I.V.A.);

· insussistenze del passivo (insussistenza od eliminazione di Residui Passivi accertati in sede di riaccertamento dei residui);

· sopravvenienze attive (riaccertamento di maggiori Residui Attivi);

· plusvalenze da alienazione (maggior valore realizzato a seguito di cessione      di  beni ammortizzabili,  rispetto al valore risultante dall'inventario).

B - Componenti negativi:
· costi di esercizi futuri (spese contabilizzate nell'esercizio in corso, ma di competenza degli esercizi successivi);

· quote di spese contabilizzate nell'esercizio ma che, di competenza di esercizi successivi, devono essere rinviate a tali esercizi (Risconti Attivi);

· quote di costi non contabilizzate nell'esercizio che, avendo manifestazione numeraria negli esercizi successivi, dovranno essere attribuite a tali esercizi (Ratei Passivi);

· variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze;

· quote di costo già inserite nei Risconti Attivi degli anni precedenti (il conto deve accogliere, tramite storno dal conto del patrimonio, i costi di competenza contabilizzati nell'esercizio precedente);

· quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di  costi  capitalizzati.  

Gli ammortamenti compresi nel Conto Economico sono determinati sulla base dei coefficienti stabiliti dall'art. 229, comma 7°, del TUEL, come segue:

- edifici, anche demaniali, ivi compresa la manutenzione straordinaria: 3 per cento;

- strade, ponti e altri beni demaniali: 2 per cento;

- macchinari, apparecchi, attrezzature e impianti: 15 per cento;

- attrezzature e sistemi informatici, compresi i programmi: 20 per cento;

- automezzi in genere, mezzi di movimentazione e motoveicoli: 20 per cento;

- altri beni: 20 per cento;

· imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa (dati rilevati dalla contabilità I.V.A.);

· svalutazione dei crediti (accantonamento di quote di svalutazione atte a coprire eventuali rischi di inesigibilità);

· sopravvenienze del passivo (eventuali oneri straordinari non previsti in bilancio);

· insussistenze  dell'attivo  come  i  minori crediti ed i minori Residui Attivi (minore riaccertamento di Residui Attivi);

· minusvalenze da alienazioni (minor valore realizzato a seguito di cessione di beni).

ART. 47

 Allegati al Conto Economico

1. I dati relativi al Conto Economico non rilevabili dalla contabilità finanziaria dovranno risultare dai seguenti appositi elenchi ad esso allegati:

· incremento di immobilizzazioni per lavori interni;

· variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione;

· variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo;

· plusvalenze patrimoniali;

· minusvalenze patrimoniali;

· accantonamento per svalutazione crediti;

· oneri straordinari.

2. Detti prospetti, che dovranno essere costantemente aggiornati nel loro insieme, vanno a costituire elementi integrativi della Contabilità Economica.

ART. 48

 Prospetto di Conciliazione

1. I dati relativi al Prospetto di Conciliazione, di cui all'art. 229, comma 9°, del TUEL, non rilevabili dalla contabilità finanziaria, dovranno rilevarsi dai seguenti elenchi ad esso allegati:

PARTE PRIMA – ENTRATA 
· elenco dei Risconti Passivi;

· elenco dei Ratei Attivi;

· elenco delle altre rettifiche del risultato finanziario.

PARTE  SECONDA – SPESA 
· elenco dei Risconti Attivi;

· elenco dei Ratei Passivi;

· elenco delle altre rettifiche del risultato finanziario.

ART. 49

 Sistema di Contabilità Economica

1. Agli effetti della rappresentazione, a consuntivo, del Conto Economico, del Conto del Patrimonio e della dimostrazione di raccordo fra i dati finanziari ed economici della gestione (Prospetto di Conciliazione), il sistema di Contabilità Economica deve, comunque, assicurare la rilevazione di tutti gli elementi che non hanno carattere finanziario esattamente elencati dall'art. 229, commi 4°, 5°, 6° e 7°, del TUEL.

CAPITOLO IX

CONTO DEL PATRIMONIO
ART. 50

 Conto del Patrimonio

1. Il Conto del Patrimonio rileva la consistenza e la struttura del patrimonio del Comune all'inizio dell'esercizio, le variazioni avvenute nel corso dello stesso e la consistenza finale, derivanti dalla gestione del Bilancio e da qualsiasi altra causa.

2. I dati relativi al Conto del Patrimonio non rilevabili dalla contabilità finanziaria, dai Registri degli Inventari e dalla Contabilità Economica, dovranno essere rilevati dai seguenti appositi elenchi ad esso allegati:

· costi pluriennali capitalizzati;

· diritti reali su beni di terzi;

· immobilizzazioni finanziarie;

· titoli;

· conti d'ordine;

· patrimonio finanziario.

3. Al Conto del Patrimonio potranno essere allegati altri elenchi ritenuti utili per la pronta lettura del medesimo.

ART. 51

 Impianto, Tenuta ed Aggiornamento dell’Inventario

1. L'Inventario è il documento contabile che rappresenta il complesso dei beni del Comune. Esso ha il fine di controllare la consistenza di tali beni per tutelarne l'appartenenza ed una corretta gestione.

2.  L'impianto, la tenuta e l'aggiornamento dell’Inventario sono affidati al Responsabile del Servizio Contabile e Patrimonio, il quale si avvale della collaborazione dei Responsabili dei Servizi e dei Consegnatari dei Beni.

3.  Le variazioni inventariali dell’anno finanziario sono comunicate dai Responsabili dei Servizi, entro due mesi dalla chiusura dell’anno finanziario, al Servizio Contabile e Patrimonio.

ART. 52

 Registri dell'Inventario

1. In conformità a quanto stabilito dall'art. 230, comma 9°, del TUEL, l'Inventario è costituito dai seguenti registri obbligatori, distinti per:

· beni demaniali;

· terreni (patrimonio indisponibile);

· terreni (patrimonio disponibile);

· fabbricati (patrimonio indisponibile);

· fabbricati (patrimonio disponibile);

· macchinari, attrezzature e impianti;

· attrezzature e sistemi informatici,

· automezzi e motomezzi;

· mobili e macchine d'ufficio;

· università di beni (patrimonio indisponibile);

· università di beni (patrimonio disponibile);

· riassunto generale degli inventari.

2. I registri di cui al precedente comma dovranno contenere ogni elemento utile al fine di consentire la pronta rilevazione dei dati relativi all'ammortamento distintamente per Servizio, nonché la rilevazione dei dati per la compilazione del Conto del Patrimonio.

3. Della consegna dei Registri degli Inventari, prima dell'uso, dovrà essere presa nota nel Registro di Carico e Scarico dei Registri e dei Bollettari.

Art. 53

 Aggiornamento dei Registri dell’Inventario

1. I Registri degli Inventari, nel corso dell'esercizio, dovranno essere costantemente aggiornati sulla scorta dei seguenti elementi:

· acquisti ed alienazioni;

· interventi modificativi rilevabili dalla contabilità finanziaria (ristrutturazioni, manutenzioni straordinarie, etc., che incidano direttamente sul valore dei beni);

· interventi modificativi non rilevabili dalla contabilità finanziaria (ammortamenti, rimanenze, etc.).

2. Dall’Inventario devono, comunque, essere rilevate tutte quelle variazioni che, direttamente od indirettamente, incidono sul Conto del Patrimonio, così come definito dall'art. 230 del TUEL.

3. Sulle fatture relative all'acquisto di beni soggetti ad inventariazione dovranno essere annotati gli estremi della loro iscrizione nei Registri degli Inventari. 

ART. 54

 Beni

1.  I beni si distinguono in  mobili ed immobili. Essi sono suddivisi nelle seguenti categorie:

· beni demaniali;

· beni patrimoniali indisponibili;

· beni patrimoniali disponibili.

2.  Essi sono descritti in separati inventari distinti per tipologie di beni, in modo da rispecchiare la classificazione riportata nel modello del Conto del Patrimonio.

3.  Per ogni singolo bene, le schede inventariali riportano la denominazione, la descrizione, l’ubicazione, la provenienza, l’uso a cui esso è destinato, la dimensione quantitativa e qualitativa, il nome del Consegnatario, la valutazione ed ogni altra notizia utile in relazione alle sue caratteristiche.

ART. 55

 Consegna dei Beni

1. Della consegna dei beni, sia immobili che mobili, al Responsabile del Servizio, dovrà essere redatto, in duplice copia, apposito verbale sottoscritto dal Consegnatario, dal Responsabile del Servizio Contabile e Patrimonio e dal Segretario Comunale.

2. Il Responsabile del Servizio assume, in tale veste, la qualifica di “Incaricato Consegnatario dei Beni”. 

3. I verbali di consegna dovranno essere raccolti e conservati rispettivamente dal Responsabile del Servizio Contabile e Patrimonio e dal Consegnatario.

ART. 56

 Valutazione dei Beni

1. I beni demaniali e patrimoniali, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie, sono valutati secondo quanto disposto dall’art. 230, comma 4°, lett. a) – h), del TUEL.

2. Nel caso in cui il valore dei beni da inventariare non corrisponda alle fatture da liquidare, il valore da attribuire al bene sarà determinato dal Responsabile del Servizio interessato,  con relazione motivata. 

3. Qualora, per qualsiasi  ragione, non sia possibile rilevare il valore dei beni dagli atti di acquisto, il valore sarà attribuito dal Responsabile del Servizio, cui il bene è stato destinato.

4. Per le acquisizioni gratuite di beni, la loro valutazione è effettuata per il valore dichiarato negli atti traslativi o, in mancanza, sulla base di motivata valutazione da parte del Responsabile del Servizio interessato.

ART. 57

 Gestione dei Beni

1. Alla gestione dei beni sono preposti i Responsabili dei singoli servizi, in qualità di "Incaricato Consegnatario dei  Beni".

2.  I soggetti di cui al precedente comma hanno la piena responsabilità della conservazione dei beni avuti in consegna e hanno l'obbligo di rendere, annualmente, il conto della gestione.

1.  I beni mobili, non più idonei all’uso loro assegnato per vetustà, per obsolescenza o per altro motivo, sono dichiarati fuori uso previo accertamento da parte del Responsabile del Servizio interessato  e deliberazione della Giunta. Con lo stesso provvedimento si dispone la destinazione del bene fuori uso, che viene scaricato dall’Inventario.

2.  La cancellazione può essere disposta anche nel caso in cui la riparazione, ancorché possibile, non risulti conveniente rispetto al valore residuale del bene od all’acquisto di un nuovo bene che  lo sostituisca.

ART. 58

 Categorie dei Beni Non Inventariabili

1. Non sono inventariabili:

· i beni di consumo, quali il materiale di cancelleria ed, in genere, tutto il materiale “a perdere”, che debba essere consumato per l’utilizzazione o faccia parte di cicli produttivi;

· i beni facilmente deteriorabili, logorabili o particolarmente fragili, quali lampadine, materiali vetrosi, piccole attrezzature d’ufficio, materiale didattico di modesto valore, pubblicazioni soggette a scadenza (manuali d’uso, elenchi e simili);
· beni di modico valore, utilizzabili da più utenti e facilmente spostabili, quali cestini, zerbini, attrezzi di lavoro in genere, manuali e pubblicazioni di uso corrente;
· beni che vengono installati in modo fisso nelle strutture edilizie, quali pareti attrezzate, impianti di aspirazione, cappe aspiranti, scaldabagni, tende, veneziane, plafoniere e simili;
· le diapositive, le fotografie, le videocassette, i nastri, i dischetti per computer e simili;
· il materiale divulgativo;
· i beni aventi un costo unitario di acquisto inferiore ad € 100,00 - esclusi quelli contenuti nelle universalità di beni.
ART. 59

 Libri e Materiale Didattico

1. Per i libri ed il materiale bibliografico è tenuto un separato inventario, senza l’indicazione del valore.

ART. 60

 Automezzi

1.  Il Segretario comunale nomina uno o più consegnatari degli automezzi, i quali ne controllano l’uso accertando quanto segue:

a) che la loro utilizzazione sia fatta correttamente, in relazione ai servizi ai quali sono assegnati;

b) che il rifornimento dei carburanti e lubrificanti sia effettuato mediante buoni, sottoscritti dal conducente l’automezzo.

2.  Il consegnatario è responsabile della gestione dell’automezzo ed, in tale veste, cura la tenuta di una scheda intestata allo stesso sulla quale rileva, con cadenza mensile, le spese per il consumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manutenzione ordinaria e straordinaria ed ogni altra notizia utile alla sua gestione.

3.  Tutti gli automezzi dell’Ente debbono obbligatoriamente portare la scritta “Comune di Chiesa in Valmalenco”.

CAPITOLO X

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

ART. 61

 Organo di Revisione Economico-Finanziaria

1. L’Organo di Revisione Economico-Finanziaria svolge funzioni di controllo e vigilanza attraverso la verifica della regolarità degli atti di gestione, della documentazione amministrativa e delle scritture contabili.

2. Il Revisore, nell'esercizio delle sue funzioni, è pubblico ufficiale.

3. Egli adempie al suo dovere con la diligenza del mandatario ed ha diritto di accesso agli atti del Comune in conformità a quanto stabilito dallo Statuto Comunale, dal presente Regolamento e dalle norme di legge vigenti in materia.

4. Le funzioni svolte dall’Organo di Revisione Economico-Finanziaria sono quelle fissate dall’art. 239, comma 1°, del TUEL. 

ART. 62

 Elezione ed Insediamento dell’Organo di Revisione

1. La Revisione Economico-Finanziaria è affidata ad un solo Revisore, nominato dal Consiglio comunale  ai sensi dell’art. 234, 3° comma del TUEL.

2. Con la deliberazione di elezione il Consiglio fissa il compenso ed i rimborsi delle spese nel rispetto dei limiti di legge.

ART. 63

 Locali e Mezzi dell'Organo di Revisione

1.  Il Revisore ha a disposizione l'Ufficio di Ragioneria Comunale, ove può accedere liberamente utilizzando le relative strutture ed i dati elaborati.

2.  Il Revisore ha facoltà di convocare, per qualsiasi tipo di chiarimento, il Responsabile del Servizio Contabile.

ART. 64

 Cessazione dall'Incarico

1. Il Revisore cessa dall’incarico per scadenza del mandato, dimissioni volontarie, impossibilità a svolgere l’incarico per un periodo continuativo non inferiore a tre mesi o quando tale impossibilità pregiudichi l’approvazione del Bilancio Annuale di Previsione e/o quella del Rendiconto di Gestione nei termini di legge.

2. La cessazione dall'incarico sarà dichiarata con deliberazione del Consiglio, osservando tutte le procedure di cui al successivo art. 65.

ART. 65

 Revoca dell'Ufficio e Decadenza

1. La revoca dall'Ufficio di Revisione prevista dall'art. 235, comma 2°, del TUEL, sarà disposta con deliberazione del Consiglio. La stessa procedura sarà seguita per la dichiarazione di decadenza per incompatibilità ed ineleggibilità.

2. Il Sindaco, sentito il Responsabile del Servizio Contabile, contesterà i fatti al Revisore interessato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, assegnando 10 giorni per le controdeduzioni.

3. La deliberazione sarà notificata all'interessato entro 5 giorni dalla sua adozione.

4. Il Consiglio, nella prima seduta utile successiva, darà corso alla sostituzione del Revisore.

CAPITOLO XI

CONTROLLO DI GESTIONE

ART. 66

 Il controllo di gestione

1. Il controllo di gestione di cui agli articoli 196, 197 e 198 del TUEL ed al’art. 34 dello Statuto, è attuato dal servizio di controllo interno ed è una funzione a carattere continuativo, diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia e l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione degli obiettivi predetti.

2. Il controllo di gestione ha per oggetto l’attività amministrativa e gestionale dell’ente, specificatamente a livello dei centri di responsabilità, eventualmente suddivisi in centri di costo e di provento.

3. Le risultanze del controllo di gestione, costituiscono oggetto di relazioni rese almeno una volta all’anno e comunque entro il 30 settembre e sono tese a fornire utilmente gli elementi di conoscenza necessari per consentire:

a) agli amministratori, la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati;

b) ai responsabili dei servizi, la valutazione dell’andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili; 

c) al nucleo di valutazione, la valutazione dell’operato dei responsabili dei servizi;

4. Il controllo di gestione utilizza per il suo funzionamento:

a) le risultanze della contabilità finanziaria (relazione previsionale e programmatica, piano esecutivo di gestione);

b) le risultanze della contabilità economico-patrimoniale (generale ed analitica);

c) dati extracontabili.

5. Il Servizio contabile collabora con il servizio di controllo interno in particolare per i punti a) e b) di cui al precendente comma 4.
6. La rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, alle spese e alle entrate, la loro elaborazione secondo le direttive del servizio di controllo interno sono effettuate sotto la responsabilità del Responsabile del Servizio contabile.
7. Il servizio di controllo interno è strutturato, dal punto di vista organizzativo, secondo quanto stabilito dal Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi.

CAPITOLO XII

SERVIZIO DI TESORERIA

ART. 67

 Affidamento del Servizio di Tesoreria

1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura ad evidenza pubblica secondo la legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.

2. .Qualora sia motivata la convenienza e il pubblico interesse, il servizio può essere affidato in regime di proroga al tesoriere in carica per una sola volta e per un uguale periodo di tempo rispetto all’originario affidamento.

ART. 68

 Obblighi del Comune e del Tesoriere

1.  I rapporti tra Tesoriere e Comune sono stabiliti e disciplinati dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali, nonché dall’apposita Convenzione, cui è annesso uno speciale capitolato.

2.  Tutte le riscossioni e tutti i pagamenti afferenti al conto del Comune devono essere concentrati presso la cassa del Tesoriere.

3.  Le comunicazioni inerenti la gestione del bilancio, la situazione di cassa e le verifiche sull’andamento delle riscossioni e dei pagamenti, risultanti al Tesoriere ed all’Ufficio di Ragioneria del Comune dalle rispettive scritture e registrazioni contabili, possono essere effettuate utilizzando strumentazioni informatiche e relativi supporti magnetici.  

4.  L’Unione trasmette al Tesoriere:

· la copia del Bilancio Annuale di Previsione e delle sue variazioni;

· l’elenco dei residui attivi e passivi;

· le firme autografe dei funzionari, e loro sostituti, autorizzati a sottoscrivere gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento;

· la copia dello Statuto Comunale e del Regolamento di Contabilità;

· le delegazioni di pagamento dei prestiti contratti;

· i ruoli e gli altri documenti che comportano entrate per fitti, canoni ed altre entrate comunali, dei quali il Tesoriere deve accusare ricevuta.

5.  Il Tesoriere è obbligato:

· all’osservanza dello Statuto dell’ente  e del Regolamento di Contabilità;

· ad effettuare le operazioni di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese;

· a curare la custodia di titoli, valori e depositi che il Comune intende affidargli, con le modalità indicate all’art. 221 del TUEL;

· a tenere aggiornate le scritture contabili (giornale di cassa, ordinativi di incasso e mandati di pagamento, verbali di verifiche di cassa, etc.);

· a rilasciare quietanza di ogni somma riscossa, annotandone gli estremi sull’ordinativo di incasso;

· a fornire all’ente la situazione delle riscossioni e dei pagamenti effettuati a semplice richiesta del Responsabile del Servizio Contabile;

· ad annotare gli estremi di quietanza direttamente sul mandato di pagamento;

· a comunicare, immediatamente, le riscossioni ed i pagamenti effettuati in assenza di ordinativi di incasso e mandati di pagamento;

· a versare alla scadenza l’importo delle cedole maturate sui titoli di proprietà del comune;

· a riscuotere i depositi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali, rilasciando una specifica ricevuta riportante gli estremi identificativi dell’operazione;

· ad accettare, anche senza autorizzazione da parte dell’ente, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo, rilasciandone ricevuta contenente l’indicazione della causale del versamento, nonché la riserva “Salvo conferma di accettazione da parte del Comune di Chiesa in Valmalenco”;

· ad effettuare, anche in mancanza del mandato di pagamento, i pagamenti concernenti tributi passivi scaduti, contributi previdenziali ed assistenziali del personale, rate dei mutui in ammortamento, quote consortili e tutte le altre spese per le quali la legge preveda, in modo specifico, tale modalità di pagamento;

· alla resa del Conto della propria gestione di cassa al Comune, ai sensi di quanto disposto dall’art. 226, comma 1°, del TUEL.

6.  La convenzione tesoreria può prevedere l’adozione di strumenti informatici e telematici al fine di attivare la gestione informatica dei flussi documentali da e verso l’ente. 

Attraverso il servizio telematico l’amministrazione può inviare i flussi generati (ordinativi di incasso e mandati di pagamento) alla banca, affinché vengano acquisiti in tempo reale gli ordinativi contenuti nel flusso ricevuto.

ART. 69

 Verifiche di Cassa

1.  Con cadenza trimestrale, l’Organo di Revisione Economico-Finanziaria provvede alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del Servizio di Tesoreria e di quello degli Agenti Contabili, di cui all’art. 233 del TUEL.

2.  Il sindaco pro tempore, il Segretario comunale e il Responsabile del Servizio Contabile possono, in qualunque momento nel corso dell’anno, disporre verifiche straordinarie di cassa.

3. Di ogni verifica è redatto regolare verbale in duplice originale sottoscritto dagli intervenuti e, di questi, uno è trasmesso al Tesoriere e l’altro è conservato presso l’Ufficio di Ragioneria del Comune di Chiesa. 

ART. 70

 Notifica delle Persone Autorizzate alla Firma

1. Le generalità delle persone autorizzate a sottoscrivere i mandati di pagamento, gli ordinativi d'incasso ed i rispettivi elenchi di trasmissione sono comunicate dal Sindaco al Tesoriere.

2. Con la stessa comunicazione dovrà essere depositata la relativa firma.

CAPITOLO XIII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 71

 Leggi ed Atti Regolamentari

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento saranno osservati, in quanto applicabili:

· i Regolamenti del Comune di Chiesa in V.co;

· le leggi ed i Regolamenti Regionali;

· le leggi ed i Regolamenti Statali vigenti in materia.

ART. 72

 Pubblicità del Regolamento

1.  Il presente Regolamento, divenuto esecutivo, sarà depositato presso l’Ufficio di Segreteria del Comune di Chiesa, perché chiunque fosse interessato possa prenderne visione in qualsiasi momento od averne copia (Legge 07 agosto 1990, n. 241 e s.m.).

2.  Estratto del Regolamento verrà consegnato ai Responsabili dei Servizi del comune di Chiesa e dell’Unione della Valmalenco.

ART. 73

 Entrata in Vigore del Presente Regolamento

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore a seguito dell’avvenuta pubblicazione per 15 giorni consecutivi all’Albo del comune di Chiesa in V.co.
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